
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 41 del   30/07/2026

OGGETTO: DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DEL CORRISPETTIVO RIFIUTI IN 
LUOGO DELLA TARI ESERCIZIO 2026

L’anno duemilaventisei, il giorno trenta del mese di luglio alle ore 18:00 nella sala delle adunanze 
consiliari

All’appello risultano:

SALVARANI MARIA PAOLA
BUONO SALVATORE
MONFARDINI JULY
PIROLI SIMONE
MALVEZZI ALESSIA
GAZZANI ELISA
MERO GIUSEPPE
PARENTI ALESSANDRA
BASTIANINI MARCO
BINDINI ANDREA
CANTA ELENA
CIRIBANTI VANESSA
GHIZZI PIER CLAUDIO
BONORA GUIDO
FARINA MARCO
PERNIGOTTI GIUSEPPE
VOI GIAMPAOLO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Mari Roberto, Buoli Monica,  Masenelli Franco,  Cortesi Bruno, 
Biroli Gisella.

Partecipa all’adunanza  Il  Segretario Generale  avv. COPPOLA PAOLO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il dott. BUONO SALVATORE – nella sua qualità 
di  Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento 
posto al n. 5 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 41 del   30/07/2026

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la seguente proposta di deliberazione:

Visto l' art. 1 comma 639 della L. n. 147 del 27 dicembre 2013 e smi che introduce il prelievo 
relativo alla gestione dei rifiuti urbani dei Comuni;

Visto l’art.1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019 n.160, che ha abolito con decorrenza 
01.01.2020 l’Imposta Unica Comunale ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Valutato che su tutto il territorio comunale è attivo un sistema di misura, volumetrico, della frazione 
residua (secco) dei rifiuti conferiti al servizio pubblico; pertanto il Comune di Porto Mantovano ha 
deciso di applicare la tariffa puntuale ai sensi del comma 668 di cui alla normativa sopra citata che 
testualmente recita: “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità 
di rifiuti conferiti al servizio pubblico possono, con regolamento di cui all'articolo 52 del decreto  
legislativo n. 446 del 1997, prevedere l'applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in  
luogo  della  TARI.  Il  comune  nella  commisurazione  della  tariffa  può  tenere  conto  dei  criteri  
determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.  
158 e smi. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di  
gestione dei rifiuti urbani.”;

Considerato che:

• Il Comune di Porto Mantovano in data 30 aprile 2009 ha stipulato con la società Mantova 
Ambiente srl il  contratto per l’affidamento del servizio pubblico locale dei rifiuti urbani 
integrato, rep. 7319;

• A  seguito  dell’introduzione  del  sistema  di  raccolta  domiciliare  dei  rifiuti,  venivano 
approvate le modifiche e  le integrazioni  al  contratto  di  cui  sopra e  il  Comune di  Porto 
Mantovano stipulava con Mantova Ambiente srl in data 17 febbraio 2011 un contratto – n. 
Rep. 7390 – di affidamento in concessione del servizio assorbente il contratto di servizio 
pubblico locale dei rifiuti urbani integrato;

Preso  atto  che  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  78  del  19/12/2023  ad  oggetto 
“REVISIONE DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE A FAVORE DI MANTOVA AMBIENTE 
SRL  QUALE  GESTORE  DEL  SERVIZIO  INTEGRATO  DEI  RIFIUTI  URBANI  CON  LA 
CONSEGUENTE ESTENSIONE DEL SERVIZIO FINO AL 31/12/2026” l’Ente ha provveduto ad 
effettuare la revisione del contratto di concessione in essere con Mantova Ambiente Srl;

Considerato  che  il  sistema  di  calcolo  della  tariffa  prevede  modalità  di  riparametrazione,  delle 
produzioni  di  rifiuto  teoriche  assegnate  alle  diverse  categorie  d'utenza,  alle  reali  produzioni 
registrate nell'anno precedente ed il prelievo per i rifiuti urbani, applicato in forma di corrispettivo, 
è soggetto:

• al  tributo  provinciale  per  l'esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene 
dell'ambiente (TEFA) di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e 
smi, nella misura stabilita dall'amministrazione provinciale di competenza;

• all'IVA ai sensi del DPR 633/1972 e smi, nell'aliquota stabilita dalla normativa vigente.
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Valutato  che,  ai  sensi  di  quanto  disposto  al  comma  683  dell'art  1  L.  147/2013:  “Il  consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio 
di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio  stesso  ed  approvato  dal  consiglio  
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della  
TASI, in conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma  
682 e possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della  
destinazione degli immobili.”

Considerato l’articolo 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convertito in 
legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 25 febbraio 2022, n. 15, come modificato dall’art. 
1, comma 677, della Legge 199/2025 il quale prevede che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni,  
in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i  
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e  
della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno”;

Valutato  pertanto  che  il  Consiglio  Comunale  dovrà  approvare  annualmente,  per  il  servizio  di 
gestione dei rifiuti urbani, le Tariffe da applicare alle utenze;

Dato atto che il Canone Unico dal momento della sua entrata in vigore ha sostituito il prelievo sui  
rifiuti  riferito ai  mercati  che insistono sul  territorio comunale di cui ai  commi 639, 667 e 668 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Premesso che l’art.1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità 
di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia  di  predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la  determinazione  dei 
corrispettivi  del  servizio  integrato  dei  rifiuti  e  dei  singoli  servizi  che  costituiscono  attività  di 
gestione,  a  copertura  dei  costi  di  esercizio  e  di  investimento,  compresa  la  remunerazione  dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;

Considerato che il piano finanziario è lo strumento attraverso il quale il Comune definisce la 
propria strategia di gestione dei rifiuti urbani (disciplinato dall’Art.8 del D.P.R. 27 aprile 1999, 
n.158);

Richiamata  la  deliberazione  consigliare  n.  40  del  28/04/2022  con  la  quale  è  stato  validato  e 
approvato il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani 
corredato dalla relazione illustrativa e di tutti gli elementi per l’applicazione dei criteri di cui alla 
Delibera ARERA n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 – Approvazione del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;

Richiamata altresì la deliberazione di Consiglio comunale n. 42 del 17/07/2024 relativa al Piano 
Economico Finanziario 2024-2025 che ha aggiornato il piano economico finanziario 2022-2025 che 
era stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 28/04/2022;

Richiamata  la  deliberazione  approvata  dal  Consiglio  Comunale  con  proprio  precedente 
provvedimento approvato in data odierna di approvazione del Piano Economico Finanziario 2026-
2029;
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Richiamate inoltre:

• la  deliberazione ARERA n. 443/2019/R/RIF del 31/10/2019,  così come modificata dalla 
Deliberazione  23  giugno  2020 n.  238/2020/R/RIF,  che  approva  il  Metodo tariffario  del 
servizio integrato di gestione dei rifiuti per gli anni 2018-2021;

• la  deliberazione  ARERA  n.  238/2020/R/RIF  del  23/06/2020  che  ha  regolamentato 
l’adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 
servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti,  anche  differenziati,  urbani  e  assimilati,  per  il 
periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da Covid- 19;

• la  deliberazione ARERA n.  443/2019/R/RIF,  art.  6,  in  cui  sono state  previste  specifiche 
disposizioni in merito alla procedura di approvazione stabilendo, tra l’altro, che, sulla base 
della normativa vigente, il gestore del servizio predisponga annualmente il Piano economico 
finanziario,  secondo  quanto  previsto  dal  MTR,  e  lo  trasmetta  all’Ente  territorialmente 
competente  (comma  6.1)  e  che  il  Piano  economico  finanziario  sia  corredato  dalle 
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati;

• la deliberazione ARERA n. 493/2020/R/RIF del 24/11/2020 che ha aggiornato il metodo 
tariffario rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021;

• la deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF del 4/11/2021, che approva il Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, mediante la quale vengono 
stabiliti  nuovi principi in base ai quali procedere all’individuazione dei costi ammessi al 
riconoscimento per  la  determinazione delle  tariffe  TARI,  con riferimento al  quadriennio 
predetto;

• la deliberazione ARERA n. 386/2023/R/rif che ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 
2024 le  seguenti  componenti  perequative unitarie  che si  applicano a  tutte  le  utenze del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI:

a. UR1 a, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei 
rifiuti volontariamente raccolti, pari ad euro 0,10 per utenza per anno;

b. UR2 a, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e 
calamitosi, pari ad euro 1,50 per utenza per anno;

• la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 che ha approvato l’aggiornamento biennale 
2024- 2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);

Vista la deliberazione ARERA n. 133/20225/R/rif. Del 1 aprile 2025 con la quale è stata istituita la  
componente UR3, nella misura di euro 6,00 ad utenza annua, per finanziare il bonus sociale rifiuti, 
da riconoscere agli utenti che si trovano in particolari condizioni di disagio economico sociale;

Vista la deliberazione ARERA n. 355/2025/R/rif del 29 luglio 2025 ad oggetto: “Disposizioni per il  
riconoscimento del bonus sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei  
rifiuti  urbani  in  condizioni  economico  sociali  disagiate,  in  attuazione  dell’articolo  57-bis  del  
decreto legge 124/19 e  del  d.p.c.m.  21 gennaio 2025 n.  24,  e  modificazioni  alle  deliberazioni  
dell’autorità 63/2021/r/com, 366/2021/r/com, 55/2018/e/idr e al Tico”;

Vista la deliberazione ARERA n. 374/2025/R/rif del 29 luglio ad oggetto: “Completamento della 
regolazione  della  qualità  tecnica  nel  settore  dei  rifiuti  urbani  (RQTR)  e  aggiornamento  della  
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deliberazione dell’Autorità 15/2022/r/rif”, con la quale è stata fatta una revisione del TQRIF e della 
qualità tecnica del servizio rifiuti;

Vista la deliberazione ARERA n. 396/2025/R/rif del 5 agosto 2025 ad oggetto: “Approvazione del  
testo integrato corrispettivi  servizio gestione rifiuti  (TICSER),  recante i  criteri  di  articolazione  
tariffaria agli utenti”, con la quale viene introdotto un nuovo sistema tariffario che entrerà in vigore 
nel 2028;

Vista la deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif del 20 agosto 2025 ad oggetto: “Approvazione del  
metodo tariffario rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026- 2029 ”, con la quale sono 
regolati e definiti i vari obiettivi per il prossimo quadriennio;

Vista la determina ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025, ad oggetto; “Approvazione 
degli  schemi tipo degli  atti  costituenti  la  proposta tariffaria per  il  periodo 2026-2029 e delle  
modalità  operative  per  la  relativa  trasmissione  all’autorità,  ai  sensi  della  deliberazione  
397/2025/r/rif,  nonché  approvazione  degli  schemi  tipo  di  piano  economico  finanziario  di  
affidamento e ulteriori precisazioni operative”;

Visti inoltre:
• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni 

caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente;

• l’art 1, comma 651 della L. 147/2013 che prevede che Il Comune nella commisurazione 
della  tariffa  tenga  conto  dei  criteri  determinati  con  regolamento  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 158/99;

• l'art. 1, comma 683 della L. 147/2013 che prevede l'approvazione da parte del Consiglio 
Comunale delle tariffe in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani.

Considerato  che  i  costi  che  devono  trovare  integrale  copertura  con  le  entrate  derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) 
pluriennale 2026-2029, come previsto dal metodo MTR-3 secondo il tool proposto da ARERA, 
considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a valle del PEF;

Considerato  inoltre  che  il  metodo  MTR  viene  revisionato,  facendo  particolare  attenzione  alla 
necessità di assicurare la sostenibilità sociale delle tariffe, grazie al vincolo di crescita delle entrate 
imposto dal metodo medesimo, oltre che al conseguimento degli obiettivi ambientali posti alla base 
della riforma al Codice ambientale (T.U.A. – D.Lgs. n.  152/2006), in aderenza alle indicazioni 
stabilite dall’Unione europea, tese a dare impulso all’Economia circolare;
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Richiamato altresì il Regolamento per la disciplina del corrispettivo per i rifiuti in luogo della TARI 
con  decorrenza  dal  1/1/2023  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  109  del 
21/12/2022;

Visti i seguenti prospetti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 
contenenti le tariffe proposte per l'anno 2026:
Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi, 
Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche,
Allegato 3 - Tariffe utenze non domestiche, tutti allegati quali parti integranti del presente atto;

Considerato che le tariffe proposte si basano su coefficienti  per l'attribuzione delle parti fisse e 
variabili come previsti dal regolamento approvato, fatta salva la possibile applicazione provvisoria 
di coefficienti diversi al fine di procedere ad un graduale assestamento degli stessi al fine di evitare 
impatti elevati sulle tariffe, anche in correlazione alle informazioni che arriveranno dalle rilevazioni 
effettuate tramite il sistema di misura adottato;

Considerato che dalle analisi statistiche effettuate sulle tariffe elaborate, le stesse concorrono alla 
copertura dei costi previsti nel Piano finanziario;

Tenuto conto che le tariffe di cui al presente atto entrano in vigore il 01/01/2026; 

Ritenuto di procedere all'approvazione;

Richiamate:
• la deliberazione di Consiglio comunale n. 52 del 19/8/2024, esecutiva con la quale sono 

state approvate le Linee Programmatiche di mandato 2024 -2029;
• la deliberazione di Consiglio comunale n.79 adottata in data 22/12/2025 ad oggetto “NOTA 

DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2026 - 
2028 - APPROVAZIONE ”;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 adottata in data 22/12/2025 ad oggetto 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2026 - 2028 E ALLEGATI E PIANO DEGLI INDICATORI 
DI BILANCIO 2026 - 2028 - APPROVAZIONE ;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 192 del 29/12/2025 ad oggetto “APPROVAZIONE 
DEL  PIANO  ESECUTIVO  DI  GESTIONE  2026  -  2028  -  PARTE  CONTABILE  E 
AFFIDAMENTO  DEI CAPITOLI DEL PEG AI RESPONSABILI TITOLARI DI 
POSIZIONE ORGANIZZATIVA”;

• la deliberazione di Giunta comunale n. 47 del 30/03/2026 con la quale è stato approvato il 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2026-2028";

• la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  25  del  21/04/2026  “APPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2025 DEL COMUNE DI PORTO 
MANTOVANO”;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49 del TUEL, 
D.Lgs. 267/2000, del Responsabile del Settore Ragioneria e Tributi;

Visto lo Statuto Comunale;
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Visto il Regolamento Comunale di contabilità;

DELIBERA

1. di approvare le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 
dispositivo;

2. di approvare le tariffe del Corrispettivo per i Rifiuti - anno 2026, come risultanti dai 
seguenti allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto:
Allegato 1 - Prospetto ripartizione costi, 
Allegato 2 - Tariffe utenze domestiche,
Allegato 3 -Tariffe utenze non domestiche;

3. di dare atto della necessità di informare l'utenza sulle modalità di misurazione e sui 
contenuti della presente deliberazione;

4. di dare atto che il Canone Unico dal momento della sua entrata in vigore ha sostituito il 
prelievo sui rifiuti riferito ai mercati che insistono sul territorio comunale di cui ai commi 
639, 667 e 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

5. di trasmettere, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell'art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, la presente deliberazione al Ministero dell'economia 
e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza 
del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione;

6. di trasmettere altresì, a norma dell'art. 7, comma 6, della Delibera ARERA n° 
363/2021/R/RIF, in  qualità  di  Ente Territorialmente  Competente,  la  predisposizione  del 
piano economico finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti ad ARERA, 
entro il termine di sessanta giorni dalla data odierna;

7. di trasmettere inoltre la presente deliberazione al gestore del servizio rifiuti;

8. di dare atto che:
• ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 art.4 e ss. il responsabile del procedimento è 

la Responsabile del Settore Ragioneria, dott.ssa Angela Del Bon;
• sono  state  osservate  a  cura  del  Responsabile  del  Servizio  competente  le  misure 

anticorruzione previste nella sezione anticorruzione del vigente Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO);

• in  capo  al  Responsabile  del  Settore  Ragioneria  dott.ssa  Angela  Del  Bon  non 
ricorrono conflitti, anche potenziali, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 
241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e del vigente Codice di comportamento del 
Comune e non sussistono obblighi di astensione previsti dall’art.7 del DPR 62/2013 
e dal vigente Codice di comportamento del Comune;

• il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  del  popolamento  della  sezione  di 
Amministrazione Trasparente di riferimento nel rispetto del d.lgs. 33/2013, a cura del 
Responsabile di Servizio competente;
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• ai sensi dell’art.3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è 
ammesso il ricorso al T.A.R. Lombardia nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione 
(d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti 
dall’art.8 e seguenti del DPR 24 novembre 1971, n. 1199;

9. di dichiarare, con separata e palese votazione il presente atto immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, stante l’urgenza di procedere.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile servizio ragioneria;

Verbalizzazione:

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO BUONO: “La parola al Sindaco”.

SINDACO:  “Ovviamente  questa  determinazione  è  una  derivazione  dal  Piano  Economico 
Finanziario  che  abbiamo appena  presentato.  Allegati  alla  proposta  di  delibera  sono  presenti  il 
prospetto delle ripartizioni dei costi e le tariffe delle utenze domestiche e non domestiche”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  BUONO:  “Ci  sono  interventi?  Poiché  nessuno  chiede  di 
intervenire, pongo ai voti il punto n. 5”.

SINDACO: “Ringraziamo l'Ing. Loda per l'intervento e lo salutiamo. Grazie per la sua presenza”. 

ING. LODA: “Grazie a voi e buona continuazione!”.

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 16.

Risulta assente il consigliere Canta.

Voti  favorevoli  n.  10  (Salvarani,  Buono,  Monfardini,  Piroli,  Malvezzi,  Gazzani,  Mero,  Parenti, 
Bastianini,  Bindini),  contrari  n.  6  (Ciribanti,  Ghizzi,  Bonora,  Farina,  Pernigotti,  Voi),  astenuti 
nessuno.

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO  BUONO:  “Pongo  al  voto  l’immediata  eseguibilità  della 
delibera”.

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Di  dichiarare,  con  separata  votazione  riportante  voti  favorevoli  n.  10  (Salvarani,  Buono, 
Monfardini, Piroli, Malvezzi, Gazzani, Mero, Parenti, Bastianini, Bindini), contrari n. 6 (Ciribanti, 
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Ghizzi, Bonora, Farina, Pernigotti, Voi), astenuti nessuno, immediatamente eseguibile il presente 
atto, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
BUONO SALVATORE

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
COPPOLA PAOLO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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